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Regin1e fiscale dei filati delle varie fibre naturali ed artificiali. 

DISEGNO DI LEGGB 

Artt. l. 

Le .aliquote dell'i·mposta di f3!bbrica.zi'O[Jl€ e 
della corrispo,ndc·n te ~sovrimposta ·di -confine 
sui filati deìlle fibn~ tes sitli naturali eld •art.ilfi
ei:Yli s tabilite c.a.n ;}a Jegge 18 f.ebbraio 19-19, 
n. 27 - - per il periodo ± ge.nnrui·o 1949-3 gen
na io ] 9C>fl - continueranllio rud applicarsi an
·ehe a decorrere dal .J gennaio 1950, s.ostituen
~~ns· i il dis posto delle lettel'·e p) € q) d€1 n. l 
de:J.r'articolo unico delì}ta pred~Cbta l€gge eome 
segue: 

p) più di 210.000 fino a 
2.:1-l.OOO metri L. 1.700 

q) più fli 244.000 m·etri » · 2.200 
l' l! nello del n . .J deUo- s tes·so articolo 001me 
s·eJgrue: 

Per ogni c.lliibolgt·aanmo d i fUato di lana ( ver
gine, c·a·soame o rigenerata) o di l•ana (ver,gine, 
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·ca,s,0am.e •o ri.generr-ruta) in quantità su~riore 
a1l 5 per cent.o in m i·sta :inti.ma con ·altre fibre, 
l'·ig,enerat·e 01 non, mi:surante: 

a) fino a 4.000 ·m€tri, .Hr€ 28; 
b) 'più di· 4.000 m-etri fino ·a 20.000 metri, 

li re 7 pe-r ogni mille m·etri; 
c) più di 20.000 metri, !lire 8 per ogni 

m ili€ metri. 

Per ogn i ch il·o.g rammo di filato eli lana, a:g.I i 
eilfetti ·del11Jia Hquidazion€ d€1ll' impo,sta, le fra
zioni superiori a :}00 metri 1Si arrotondano a 
·mHle, queHe inferiori a 500 m~Btri 'si tras1eura.no .. 

Art. 2. 

~el caso. ·della r iscossione dell'i,mposta in a.·b
bo·nament.o annuale i.l relativo ·canon-e dev·e es 
~ere versalt•o1 IJ,all~ ditte interessat·e pres-s o i}!a 
co1mpet-ente Sezione pravincial€ di tesnreria in 
1ladici egua'li r a t€ mensili con scadenza, per 
la 1n·im'a rata, al giorno 5 del m·ese di f~bbraio 
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e, p·er le sueoessi~ve, al 5 di •eiascuno dei mesi 
;suasegà~n ti. 
't . -.. ,_.,.; ···f. 

· ·Per lé1 
nuO:ve •fa:bbriohe attivate nel C·OrS·O· 

-dell'anno,. ,Jla prim:~ r_a_ta,_inter~ o_parzi~J:e, del_ 

c~non~\ .d,:ev'els~r~ iefs~ta:~ ent.ro ~ p :g'i~rno ff:. 
., ~ -~l • ' . . • ~ . ..\) • -1 ... ... it .. l . "l t :--. . _: • • 

rdier ~me&e· -~ sÙC:èe.ssfV1o aflla d'a·ta :dr stipuliazionè 
della c01nvenzi:ome. per l'a'bbonam·ernto ·O . alla 
data di not'i1ficazione del cano'Ile determinato 
-d'·ul~filcio. 

• 
Le ditte sono t~enute a da:re comuniMzi•one 

degih ·esh-em·i deiHe quietanz-e ·all'Uiffici·o t·ecni
co delle imposte di f8ibbricazione. 

Suille somme non versate ·>entro -le >S•c.a.denz·e 
di eui soprta è :dio1vuta 1l'indennità d·i m01ra 1pre- · 
viHta -d'all'artioo·lo 6 del dercreto l·egi.s.la·tif\710: 25 
novem~bre 1947, n. 1286. 

Le ·s.o,mm·e versate daHe ditte cadute in rriora 
vanno im-putate innanzi t~utto al1e inldooni·tà 
di mora do·vut-e e pui aUe rate di c.anlone a co._ 
m!inciare dla quella più anti-ca. 

Art. 3. 

Durante le ,m:olre, per la· stipu.Jazi·one delle 
nuove conv·enzioni riguardanti i ·Canorni d'im
posta per ii] 1peridd!o 4 gennaio 1950-3 ·gennaio 
1951, i fabbricanti sono tenuti a vers~We, entro 
.l·e -sca.1denze ,.fissate nel pree~dent-e arrt:ieo,lb 2, le 

rate d'impo!sta 'calco1late ·in ·base all'appHoazio
ne deUe aHquote ;per · l'a•bbo:namento~ staibilite 
dai ·decreti mini,st·eria!N 7 febbraio 1949 e 10 
giugno 1949 ·e i ld~a.ti ri.sulta'Ilti dalle convenzio~ 
ni per H pedOid•Ot 4 ~gennaio 1949-3 gennai·o 
:1950, salvo ·0ongua;g,lio. 

Il congua·.glior, a favore dell'Erario o del oon
tr.ilbuent·e, ,-che si ren\d1a necessari:01 .in ·aJppHea
zione·deHe ·di-sposizioni· di cui ail: prim~o comma 
del ,presente artioolb, è. ·determinato in uno alla 
s t ipulaz ione della convenzione di ab'bo111·amen
to o alJ'>aJtto della d€.t·e·mnina:zione d:e.J canone 
d'ufficio ed il rellati·vo ammontrure è po,rt.aoo 
in aum•ento o diminuzione della. pri,ma rata, 
che va a òc.ader.e d·opo l1a stipul1azi•01ne della 
c-onvenzione o la .d:ete·rmi'naz.ilone ·d·el -ca.no•ne 
d'urfìficio. 

Nel cas o ohe l'eventuaile ·Crei::Irito de:l fabbri
cante non possa ·essere interame·nte COingua
.glìat.o alla 'Pri,ma rata snpraindi·ca,ta, il' saldo 
del ·congll!arglio sarà effettuato in uno ana se-

condru rata od a quelle successive. Ove anche 
-ciò non ·sia possilbile, si ·pro-c:ede ail rimborso 
del residuo eredito del fabbricante. 

Fermo l'art.icollo: 9 della l·eg.ge 18 fehbra:io 
1949, ~· ~ 2t, ~· ·,J\art-icq.J,o, '•.6(~~~i ~_c.rewB: l~gfs·~
··vo' 25 ·nùvérriibte 194 7, ·-n. i2sé, sah·d a·b~oga1i 
. H .secondo ed urti1mo eomma dell'artilonlo 43 
del .decreto l•e-gisla,tivo del Capro ·prorvviiSio~r.i•o 
dello st.a;tn 3 gennaib· 194 7, n. l. 

Art. 4. 

Quando l'impo,sta è risooòsa in a:bbonarmen
to la riduzione proporzionale derl canone spetta 
quando• uruo1 o più -filatoi o maechine ,'dia filiere 
rimango-no inatti~i ~per un peri·odo, di tHmpo 
non ·inferi•O•r·e a. tJ"e giorni la1v.oratirvi c.olflse-c~

tivi. 
La riduzione proporzinnrulie del canone spet

ta inor1tre per l'inartti'V.ità compl·eta del.J.a, faib
bri>ca di ,filati (reparto filatura) ~per una !in
tera giorrnata 1lavorrutirva, ~od anche per la so~ 
sp~nsi,o.ne di un ,sollo, turnn giornailier·o di la
VOifazione, · .. pure ·per un g!orno, qualunque si.a 
la -causa ·che' prov-O:chi l'inattività s.tessa. 

Dette 6duzi1o1ni speHano quanldlo le inaflti
vità e l1a ~lloro durata siano state •almeno t~e

legrafi-camente denunciate al eompetent.e llffi
cio tecnico de'Il~ :~mpo·ste di fabhric.az.ione •ern
tro le or·e dieei del secondo giorno~ preceden
te a quel:J!o in cui ha. inizi~n l'a tS·OSipensiiOIIIe del
la. larvo·raz'i,o.ne., se la ina~ttiv! ·tà della1 faJbhri·ca 
o la sosp•ensione :atei turno sianlo .d'ov:ute ad 
i·nirzi•a t iv a del fa.bbricanfre; e a,ppena; i~ . rfrubbri
·cante stesso ne sia in grad·o, quando.)'1natti
vità della fabbrica o l·a s-ospensione ·~el· . turno 
di la:Vlo~ro siano dovute all'·in1S01rgere di un im
pedim.ent.o im.prorvvi,ga. ed estrane'o ·alla1 ~ua V·O-

lontà. In quest'ultim-o caso la ·denunqia ~~~·la 

ina,ttivi,tà deHa fabbri>ca o. detUa s-nsp~:sio'lle 
idel turno può essere fatta anehe al'. :PiÙ vi
cino· eoman1d·o di· bri.gata della guardia di fi
nanza. 

La riduzione d-e1l can01n(l in ogni ç~~çr non . 
1può aver .Iuogio .se l'fnt·erruzione ld~la;,laJVOira

zione nQin è ac.certa f,a .da.Ua' ·fina.nza •e n-on può 
•ruver deco.rr·enzra ante.ri'ore alil';ora. deJ.lla denun
-cia telegrafica al co:mpetent.e Urffic.io tecnico -del 
le irrnposte di fa:bibri-caz:ione e se d·el ·eaiSIOr al 
eomandro. di ·brigata de1la Guardi1a Id~ 'finanza. 
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Quando l~a ripresa deilla lavorazione a;vven
ga prima del termine indicato nella denuncia, 
drv·e es·sere fa,tta pure eoonunicazione telegra
fica all'Uffido tecnico c.o~mpetent·e non mento 
di 24 ore prim1a d·eliia ri'presa stessa. 

Art. 5. 

Le spes·e ·per l'a-c-oortameuto della i·nattività 
di cui al ·precedente artioo1lo 4 sono a carico 
dei fabbricanti a norma deH'artico~o 21 del 
decPeto leg islativo del Ca.pn provviso1rio .delllo. 
St.at:Jo 21'o'ttoibre 1946, n. 236. 

Le ld~sposizioni dei due pri·mi -com.mi -del
l'articolo 64 d-el r~gola1m,enbo p-er l'esecuzi-one 
d-ella h:gge ·doganare, a!ppr·OiVato oon regi·o de
creto 13 febbrai o 1896, n. 65, tutt o~ra .in vigo
~re ·per effetto del disposto dell'articol·o 151 
della legg·e d·og·an:al·e app:nova ta 001n legge 25 
~et temb1·e 19-!0, n. 1424, si applicano anche 
nei riguardi dei se rviz i in mater ia td:'imposta 
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di ·fabbr icazione e deliFimpo1sta erariale di con
sum'o 1sul ga1s e .sull'energia ·el-ettrica, le cui 
spEse, in base alle norme vigenti, s-ono poste 
a. -carico dei privati. 

La misura delil'il).dennità lcti cui al'l'a·rtic·O
lo 64, primo comma, del ci t a t o dooreto 13 feb
'braito 1896, n. 65, dev'es1sere stabilita d'intesa 
eol Ministero d·el tt~soro ·e le somme d·ovrut€ per 
·t a1le ti t.oJlo e per rilmbo,rso sp·ese di trasport~o 

debbono afflui,re ad a ~ppositn ·capitolo \d'ello 
stato di prev-isione deltF~ntrata. 

Art. 6. 

Il :Min i·stro ·per il tesoro è autç>rizzato a 
pravv~eder·e alle var-i azioni di bilancio inerenti 
'aU'ruppJi.c1azinne d~lla pres·ente legge. 

p. Il Presidente della Camera dei deputati 

G. MARTINO. 


